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PREMESSA  
 

Ferrania Ecologia Srl, in relazione alla costruzione dell’insediamento produttivo ad oggi realizzato e in 

attività, nel Comune di Cairo Montenotte in Loc. Ferrania, per il trattamento di rifiuti organici con 

produzione di energia elettrica e compost di qualità, aveva ottenuto dalla Provincia di Savona con Atto 

Dirigenziale di Autorizzazione, provvedimento n. 2013/6745 del 27/11/2013, prot. n. 2013/95033, 

l’autorizzazione (ai soli fini idraulici e per quanto di competenza) di deroga della distanza (art. 26 c.2 

della L.R. 9/93) dai corsi d’acqua rio Miglialunga e fiume Bormida di Mallare. 

 

A seguito dell’intendimento di Ferrania Ecologia Srl di ampliare l’insediamento, sotto il profilo 

impiantistico, in un settore a nord dell’area di pertinenza, è da ritenere necessaria una nuova richiesta 

di deroga della distanza dal rio Miglialunga e dal fiume Bormida di Mallare, per opere edificatorie 

ricadenti nella fascia di rispetto di 40 mt dal limite demaniale dei rispettivi corsi d’acqua, fino a 10,00 

mt, secondo quanto previsto dalle norme vigenti con particolare riferimento alla L.R. 9/93 e la R.R. n. 3 

/2011 e s.m.i..   

 

Per la realizzazione delle opere di ampliamento si rende necessaria, previa demolizione di un fabbricato 

industriale e di una vasca per acqua, a suo tempo utilizzati da Ferrania Technologies, estendere verso 

nord un piazzale esistente (Q.ta 372,40 m.s.l.m) il cui livello è attualmente inferiore di circa 3,60 mt 

rispetto a quello su cui è insediato l’attuale impianto Ferrania Ecologia Srl (Q,ta media 376,00 m.s.l.m.).  

 

Il piazzale, che a lavori conclusi occuperà una superficie di circa 4.400 mq complessivi, posto a quota 

372,40 m.s.l.m., sarà realizzato in prosecuzione di quello preesistente (circa 2.300 mq), mediante 

l’apporto di materiale idoneo allo scopo e conforme alle vigenti disposizioni di legge sia per 

caratteristiche ambientali che geotecniche. 

 

Le scarpate del rilevato saranno realizzate in parte con terre armate o scogliere in massi da cava e in 

parte con scarpa naturale delimitati al piede da fila di massi da scogliera da cava, come meglio 

riscontrabile sui disegni di progetto, opportunamente dimensionati secondo le norme vigenti in 

materia, per zona sismica 4, con particolare riferimento al D.M. 14/01/2008 e s.m.i. 

 

L’accesso al piazzale avverrà sia attraverso la rotonda della bretella di penetrazione alle aree industriali 

che la Provincia di Savona ha di recente realizzato, sia tramite una pista carrabile direttamente 

dall’insediamento esistente già predisposta in parte da Ferrania Ecologia e da completare durante la 

realizzazione del citato ampliamento.  

 

Sul nuovo piazzale saranno realizzate una serie di installazioni impiantistiche e con carattere 

tecnologico, come meglio indicato sulla planimetria allegata, fra cui le principali: il biopulper, il 

digestore caldo, il digestore freddo, il locale caldaia e la cabina elettrica oltre alle altre opere accessorie 

e pertinenziali per la funzionalità dell’impianto.  

 

Sulla planimetria (lay-out nuovo impianto) sono indicati i limiti di 40 mt e 10 mt (fascia di inedificabilità 

assoluta) costituenti le rispettive fasce di rispetto misurate come indicato all’art. 4 del R.R. n. 3/2011 e 

s.m.i. sia dal rio Miglialunga che dal fiume Bormida di Mallare.      

 

La deroga della distanza da 40 mt a 10 mt è, pertanto, riferita a:  

 



- dal rio Miglialunga: il nuovo rilevato con le opere di sostegno delle terre, una parte del piazzale 

con le installazioni impiantistiche come indicato in planimetria fra cui le principali, quali il 

biopulper (1), il digestore caldo (2), il digestore freddo (3), la torcia biogas (13), il serbatoio 

interrato propano (10), il serbatoio idrossido di sodio (12), ecc.; 

 

- sempre dal rio Miglialunga: le installazioni impiantistiche ubicate dalla parte dell’ingresso 

dell’impianto esistente e precisamente: il gruppo di compressione del gas (14) e la cabina REMI 

(regolazione e misura del gas) (15). 

 

Per gli aspetti relativi alle verifiche idrauliche, si rimanda alla relazione R03 “Relazione di compatibilità 

piano aree esondabili”, da cui si riscontra in sintesi:  

 

- lo studio idraulico sul rio Miglialunga che, Ferrania Technologies a suo tempo, aveva 

commissionato al sottoscritto per gli interventi di messa in sicurezza idraulica, autorizzati dalla 

Provincia di Savona con nota prot n. 8899 del 22/12/2011, opere eseguite come da 

dichiarazione del direttore dei lavori trasmessa alla Provincia con nota del 08/06/2012. 

Nota: con tali interventi erano state risolte le criticità presenti lungo l’alveo del rio Miglialunga 

(regolarizzazione sponde, demolizione di un tratto tombinato e di un vecchio ponticello, 

adeguamento della sezione attraversante il muro di recinzione in prossimità dello sbocco nel 

fiume Bormida di Mallare, ecc);  

 

- lo studio idraulico redatto in data 14/07/2012, doc. FP-MI-BA-003-12, per la procedura VIA 

dell’impianto Ferrania Ecologia Srl (ora in attività), in estensione a quello sopra indicato e che 

ha preso in esame  un più ampio sviluppo, verso monte, fino alla sezione 16, dell’alveo del rio 

Miglialunga (per la necessità di insediare, in sponda destra del rio, l’impianto sopracitato), 

nonché l’inserimento, nel modello idraulico, di un tratto significativo del fiume Bormida di 

Mallare (dalla sez. 26 di monte, fino alla sez. 12 di valle (a circa 60 mt dalla confluenza del rio 

Miglialunga), inserendo nel modello stesso anche il ponte e l’opera di presa a monte del ponte 

stesso. 

 

Ne consegue che:  

- gli alvei del rio Miglialunga e del fiume Bormida sono idonei a garantire i rispettivi deflussi di 

piena duecentennale (come calcolati secondo le norme vigenti) senza creare criticità alle opere 

per le quali si richiede la deroga dalle distanze, come sopra indicate.  

 

Per comodità di lettura si allega il documento FP-MI-BA-003-12. 

 

 

         

        Ing. Sergio Fenoglio  










































































































































































